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Modena, lì 27 giugno 2013

Al Presidente del

Consiglio Comunale di Modena

Al Sindaco del Comune di Modena

INTERROGAZIONE URGENTE

(con risposta in consiglio)

Oggetto: Proposta di 100 per Modena riguardante la non cementificazione dell’area F di via Aristotele e di Via Cannizzaro, a tutela delle falde acquifere.

Premesso che

· L’area di via Canizzaro non è una area F (ATTREZZATURE GENERALI) ma zona G  (AREA DESTINATA AD ATTREZZATURE E SPAZI COLLETTIVI) di proprietà del Comune di Modena;

· Su entrambe le aree di Via Aristotele e Cannizzaro è in corso una Valutazione di Impatto Ambientale da parte della Regione, attraverso Atersir;

· Sull’area di via Aristotele sia l’Arpa che l’Usl hanno espresso pareri e di seguito si riporta uno stralcio del parere dell’ARPA:“Lo scrivente distretto ARPA, per quanto di competenza, ritiene di sollevare perplessità circa lo sviluppo urbanistico in questione considerata   la   consistenza   dell’intervento   in   un’area   che   ricade   quasi   completamente all’interno   di   perimetri   di   protezione   delle   captazioni   acquedottistiche   e   di   possibile espansione delle stesse, oltre che in un contesto acusticamente critico per le infrastrutture viarie che lo delimitano, in particolare sul lato sud. Valutato inoltre che in carenza di un pronunciamento da parte dell’Autorità d’Ambito sulla sostenibilità dell’intervento mancano comunque   elementi   per   un   parere   ambientale   compiuto.   Si   trasmettono   di   seguito   le considerazioni e le osservazioni di competenza da adottarsi al fine di limitare gli impatti della trasformazione, in caso di conferma dello sviluppo urbanistico in questione...”

Considerato che

· Il Comune di Modena ha organizzato il percorso partecipato previsto dalla recente legge regionale sulla partecipazione riguardante il PSC, denominato 100XModena dove 100 cittadini scelti, su oltre 400 che ne avevano fatto domanda, dall’ufficio competente del comune con metodi di comprovata attendibilità, privilegiando i giovani,  ottenendo un campione rappresentativo della popolazione modenese;

· Che alla fine del percorso sono state presentate alla cittadinanza, che aveva diritto con voto di esprimere la propria opinione, 32 proposte e la proposta che stabilisce di non costruire sulle aree di via Aristotele e di via Cannizzaro, ma di trasformare quelle aree in parchi urbani a protezione dei pozzi esistenti, è stata la più votata in generale;

· Il documento di indirizzi del PSC, approvato dal Consiglio, in un comma recita: “A questo proposito c’e’ poi il delicato problema delle previsioni insediative contenute nel   vigente   strumento   urbanistico,   in   particolare   le   cosiddette   zone   “F”.   Ci   sono questioni di potenzialita' edificatorie ora previste, di interesse pubblico a mantenere una   politica   sulle   aree   simile   al   meccanismo   virtuoso   dei   PEEP   (edilizia convenzionata e per l’affitto), di impatti urbani ed economici, se le previsioni non fossero accuratamente programmate. L’unico approccio praticabile dovrebbe essere plurimo   e   prevedere   una   riduzione   complessiva   delle   quantita’   in   gioco,   una concatenazione attuativa che privilegi o non ritardi l’obiettivo pubblico, una rigida subordinazione agli esiti di verifica ambientale, ove previsti.   A tal proposito, verrà configurata   nel   documento   preliminare,   tenendo   conto   dell'esito   dei   processi partecipativi, una completa revisione delle previsioni che attengono alle aree F.”

Si chiede al Sindaco e alla Giunta Comunale

· Se si ha l’intenzione di rispettare quanto proposto dai cittadini che hanno partecipato a 100perModena e di non dare corso ai progetti edilizi sulle due aree in questione;

· Come si intende rispettare la delibera delle linee di indirizzo del PSC, e dell’emendamento relativo, che chiaramente prevedono di configurare nel documento preliminare, tenendo conto dei processi partecipativi (100Xmodena, altro?), una completa revisione delle previsioni che attengono alle aree F;

· Cosa significa, nel comunicato dell’Assessore: “ragionare sulla base delle indicazioni ambientali certe che emergeranno dalla VIA, e non in modo pregiudiziale ed emotivo”? Ignorare il parere espresso dai 100 per Modena? Ignorare anche la preoccupazione ed il parere dei Sindaci dell’Unione Terre d’Argine e di Finale E. e S. Felice s/P?

Il Capogruppo

Sandra Poppi

Si autorizza l’invio alla stampa
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